
Simg

Simg

SIMG

SIMG

Simg

Simg

SIMG

SIMG

Simg

Simg

Simg Simg Simg

Simg Simg Simg

SIMG

SIMG

Simg

Simg

Simg

Simg

Simg

Simg

Simg

Simg

Simg

SIMG

SIMG

Simg

Un Master universitario in Medicina Generale
L’idea di proporre un Master in Medicina Generale nasce in un 
ambito di collaborazione fra il Centro di Formazione Regionale per 
la Medicina Generale della Regione Lazio, l’Università Campus 
Biomedico e la SIMG, come elemento significativo di un percorso 
di cooperazione fra la Medicina Generale e l’Università, approvato 
e favorito dal Ministro Fazio. I due soggetti sono stati, negli anni 
passati, entità separate, rispettosamente distanti l’uno dall’altro. 
In effetti, o, forse, di conseguenza, il percorso di inserimento pro-
fessionale del medico di medicina generale (MMG) non necessita 
di una specializzazione e il corso di formazione specifica è suffi-
ciente a garantirne la libera circolazione in Italia e in Europa.
Però, tale impostazione lascia aperti una serie di problemi sui 
quali si è ampiamente discusso e che, a nostro avviso, possono 
essere identificati nella osservazione che proprio lì dove si genera 
la conoscenza e il senso di appartenenza professionale, cioè gli 
anni di formazione di base, manca la Medicina Generale: con tutte 
le implicazioni che ne seguono.
Ecco allora che, anche in un’ottica di adeguamento alle normative 
europee e per diretta conseguenza del “tirocinio valutativo”, ven-
gono messe in opera alcune iniziative per l’insegnamento della 
Medicina Generale durante il corso di laurea, la prima “storica” a 
Modena, seguita dalla Seconda Facoltà di Medicina della Sapienza 

Università di Roma e da tante altre, tra cui la Federico II di Napoli. 
In questo senso, il Master costituisce un ulteriore campo di con-
fronto e di scambio di esperienze, un terreno in cui sperimentare 
percorsi futuri verso la specializzazione vera e propria, salvaguar-
dando la specificità del triennio e la pariteticità dei rapporti. 
La prima fase del Master è suddivisa in 16 moduli di approfondi-
mento in diversi argomenti, la seconda prevede degli approfon-
dimenti in alcune branche specifiche. Per ogni modulo è stato 
identificato un gruppo di esperti, di pertinenza universitaria e della 
Medicina Generale; ogni gruppo predisporrà un programma defi-
nendo gli obiettivi specifici condivisi del modulo in ordine alla spe-
cificità degli argomenti che prevalentemente coinvolgono l’attività 
e le esigenze del MMG. I criteri generali con cui dovranno essere 
sviluppati i moduli sono:

identificazione del ruolo e dei compiti specifici del MMG, defi-• 
nizione delle competenze necessarie;
evidenziazione e approfondimento degli elementi innovativi • 
inerenti l’argomento in oggetto;
identificazione degli elementi legati all’• Information 
Technology;
puntuale definizione per i criteri dell’audit;• 
forte e costante riferimento alla linee guida più accreditate.• 




